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  Daniela Danna è ricercatrice in 

Sociologia presso la Facoltà di 

Scienze Politiche dell’Università 

degli Studi di Milano, dove 

insegna sui temi della 

globalizzazione e del rapporto 

tra economia e società.  

Oltre a numerosi articoli ha 

pubblicato: 

• Ginocidio. La violenza contro 

le donne nell’era globale,  
       Eleuthera, 2007 

• Donne di mondo. Commercio 

del sesso e controllo statale,  
Eleuthera, 2004 

• Prostituzione e vita pubblica 

in quattro capitali europee a 
cura di D.Danna 
Carocci, 2007 

 
 

  



 

 

L’associazione bilingue “Donne contro la 

violenza – Frauen gegen Gewalt – 

ONLUS” è stata fondata per volontà di un 

movimento di donne che alla fine degli anni 

‘80, pur diverse per esperienze personali, 

culturali, politiche, hanno trovato forti 

motivazioni comuni nella riflessione sulla 

violenza alle donne, sulle sue radici e sui 

modi concreti per contrastarla. 

 

Promuove attività culturali – politiche volte 

a sensibilizzare l’opinione pubblica sulle 

diverse forme di violenza contro le donne e 

bambini/e, nonché progetti ed iniziative a 

sostegno concreto a donne che vivono o 

hanno vissuto situazioni di violenza. 

Composta da un gruppo autonomo, a-

partitico, a-confessionale di donne radicate 

nel femminismo, l’associazione gestisce il 

Centro Antiviolenza e la Casa delle Donne di 

Merano. 

 
Il libro 

La maggior parte delle violenze sulle donne 

avviene nell’ambito della famiglia. E le leggi 

dello Stato italiano proteggono le donne dai 

maltrattamenti, dagli stupri, dalla violenza 

psicologica ed economica. Ma come agisce 

chi le deve concretamente applicare? 

Attraverso le testimonianze delle operatrici 

di case per le donne maltrattate di tutta 

Italia e delle stesse donne chi vi fanno 

ricorso, questo libro racconta che cosa 

succede quando una donna decide di tirarsi 

fuori da una situazione di maltrattamenti da 

parte del partner. I poliziotti e i carabinieri, 

i giudici dei vari tribunali, gli assistenti 

sociali sono le figure chiave che possono – e 

per mandato istituzionale devono – aiutare 

le donne maltrattate in questo difficile 

passaggio. Ma le voci delle intervistate 

tracciano un quadro di preoccupante 

carenze degli interventi istituzionali. 

Per mezzo dei vivaci racconti di chi vive o 

ha vissuto la violenza nella sua vita 

quotidiana, tutti i problemi sono messi in 

luce, accanto a molti esempi di interventi 

positivi: 

  se ne traggono suggerimenti pratici 

per tutti coloro che se ne devono e 

vogliono occupare. Le intervistate 

compongono un cahier des 

dolehances che chiede ascolto 

presso l’opinione pubblica e presso i 

politici, perché controllino che le 

leggi vengano effettivamente 

applicate, modificando la cultura che 

giustifica le violenze contro le donne 

perpetuando il diritto assoluto del 

pater familias tra le mura 

domestiche. 

 


